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! PIETRASANTA

Una, nessuna, centomila.
Quanti volti, quante storie,
quante anime questa nostra
terra. Quanti nomi. E quante
identità. La Versilia storica,
che alcuni chiamano del fiume
(ed oggi anche medicea), è la
Versilia fiorentina erede
dell’antico Capitanato di Pie-
trasanta, quella che a metà Ot-
tocento Vincenzo Santini nei
suoi Commentarii chiama
“centrale” e lo scrittore Silvano
Alessandrini più tardi defini-
sce “madre”.
La Versilia lucchese. L'alta Ver-
silia, distinta da quella che sta
al livello del mare. La Versilia
moderna che i turisti presso-
ché identificano con lo stretto
nastro litoraneo di spiagge e di
locali che corre da Torre del La-
go a Vittoria Apuana. Una ter-
ra, un polmone, che nel respi-
ro della storia si restringe e si
dilata incessantemente con il
trascorrere dei secoli, con il
succedersi delle dominazioni,
con il mutare delle alleanze,
delle politiche e dei punti di vi-
sta, ora largheggiando su tutta
la costa tra le foci di Magra e
Serchio, ora chiudendosi nel
piccolo territorio tra il mare di
Forte dei Marmi e Pietrasanta
e i monti di Seravezza e Stazze-
ma. Bisognerà un giorno met-
terci d'accordo sul nome e sui
confini della Versilia, perché
l'incertezza genera incertezza
e di fatto ostacola una visione
unitaria e forte del territorio,
una risposta unitaria e forte ai
problemi comuni, un'azione
unitaria e forte per lo sviluppo.
Il Lodo Papale. Ma intanto si ce-
lebra quest'anno - anzi pro-
prio oggi - il cinquecentesimo
anniversario del Lodo di Papa
Leone X. Cioè della sentenza
che il 29 settembre 1513 sancì
il passaggio di "Pietrasanta,
Motrone e loro pertinenze"
dalla madrepatria lucchese al
dominio mediceo. Una senten-
za risolutiva, autorevole e inde-
rogabile che mise fine a guerre
e ad annose dispute tra città av-
versarie. Uno choc, una scon-
fitta, un trauma, per l'orgoglio-
sa Repubblica di Lucca. Una
decisiva prova di forza per Fi-
renze, che in tal modo, compli-
ce un papa fiorentino (Giovan-
ni de' Medici, figlio di Lorenzo
il Magnifico), si impossessò de-
finitivamente di una terra ricca
e di un porto strategico per i
traffici commerciali del Medi-
terraneo.
Il perché delle celebrazioni. Ma
perché celebrare il passaggio
da una dominazione a un'al-
tra? Perché dare una connota-
zione positiva, cinque secoli
dopo, a quella che a tutti gli ef-
fetti fu una dolorosa separazio-
ne? Se lo sono chiesto i detrat-
tori e gli scettici, ma anche gli
amministratori comunali di
Pietrasanta, Seravezza, Stazze-
ma e Forte dei Marmi prima di
dire sì alla proposta fatta loro
più di un anno fa dalla sezione
"Versilia Storica" dell'Istituto
Storico Lucchese, cioè quella

di salutare i cinquecento anni
del Lodo con un ricco calenda-
rio di eventi. La risposta è stata
che quegli eventi avrebbero do-
vuto essere caratterizzati dalla
volontà non tanto (o non solo)
di celebrare, quanto piuttosto
di capire, di studiare, di risco-
prire, di arricchire la consape-
volezza della popolazione sul-
la comune matrice storica e, su
quella matrice, costruire un
nuovo futuro. Non è un caso
che, in parallelo con le celebra-

zioni, le amministrazioni co-
munali interessate abbiano ri-
preso il confronto sull'ipotesi
di unire i quattro enti in una
nuova realtà amministrativa: il
comune unico della Versilia.
Un progetto ambizioso, il supe-
ramento di radicati campanili-
smi, un esempio di volontà
unificatrice particolarmente si-
gnificativo nell'epoca in cui,
come dimostra il fallito proget-
to di revisione delle province, i
localismi sembrano prevalere

su ogni superiore ideale di
buon governo e di bene comu-
ne. «Desideriamo che l'anni-
versario del Lodo di Papa Leo-
ne X favorisca la più ampia pre-
sa di coscienza da parte della
nostra comunità sulle proprie
origini, ma anche sul senso del
proprio presente e del proprio
futuro, sul significato di essere
versiliesi che vogliono cammi-
nare e crescere assieme, sia co-
me persone che come istituzio-
ni», ha dichiarato in più occa-

sioni Riccardo Tarabella, nomi-
nato dai sindaci alla guida del
Comitato promotore delle cele-
brazioni.
Separati o uniti? È comprensi-
bile che tutto questo abbia su-
scitato perplessità nei versiliesi
"non medicei", l'amaro sospet-
to che dietro quella sbandiera-
ta volontà unificatrice si na-
scondesse in realtà una voglia
matta di separatismo e distin-
zione. E invece è tutt'altro. Per-
ché le celebrazioni del Lodo vo-

gliono sì esaltare un'inconfuta-
bile diversità e sottolineare
una demarcazione storica e
culturale, ma nella speranza
che sull'altra sponda della Ver-
silia si faccia presto la stessa co-
sa, si lavori alla ricostruzione di
un'identità, di una storia e di
un modello culturale in cui i
cittadini di Viareggio, Camaio-
re e Massarosa possano ricono-
scersi e che faccia da collante,
all'interno come all'esterno.
Un modello diverso da quello
mediceo, certo, ma ad esso
complementare.
Oltre i confini. Intervenendo lo
scorso agosto a Forte dei Mar-
mi al talk show "Identità Com-
petitive" inserito proprio nel
calendario delle celebrazioni
del Lodo di Papa Leone X il pre-
sidente della Fondazione Flo-
rens Giovanni Gentile ha insi-
stito sulla necessità di aggrega-
re e di fare sistema, di unificare
e allargare i territori, di uscire
dalla visione limitata in cui un
Lodo di cinque secoli fa può ri-
schiare di intrappolarci. Allo
stesso modo, più recentemen-
te e proprio su queste pagine,
Giovanni Pieraccini ha fissato
l'atto di nascita della Versilia -
unita e bellissima - nell'esatto
momento in cui, in simbiotica
contemporaneità, seppur in
completa autonomia, gli Stati
di Lucca e di Firenze nel Sette-
cento avviarono le grandiose
bonifiche della costa. «Questa
nostra Versilia nasce non da
una pagina di divisioni e di lot-
te ma da una rara pagina unita-
ria di tutta la Toscana - ha scrit-
to Pieraccini - ora siamo in una
durissima crisi. Per uscirne oc-
corre l'unità di tutti i comuni e
di tutte le forze politiche e so-
ciali». È, questa, una visione da
condividere. Perché non nega
le differenze, non disconosce
l'originalità dei percorsi stori-
ci, non pretende una forzosa
omologazione del territorio.
Ammette l'esistenza di confini
culturali, ma spinge affinché
essi non tornino ad essere con-
fini fisici, barriere invalicabili,
muri. Se quel lontano Lodo di
Papa Leone X servirà oggi a
renderci consapevoli delle no-
stre ricchezze, a fornirci gli
strumenti e a darci l'entusia-
smo per comporre gli apparen-
ti contrasti in utili armonie, al-
lora potremo dire che quello fu
uno dei più importanti atti uni-
tari della nostra Versilia. Co-
munque la si voglia chiamare.
 Niccola De Prà

LedueVersilie
così diversema legate
da un destino comune
Cinquecento anni fa il Lodo di Papa Leone X sancì il passaggio
sotto Firenze di Forte, Pietrasanta, Seravezza e Stazzema

Il 29 settembre 1513, al culmine
dello splendore rinascimentale,
Papa Leone X sancì con un proprio
Lodo il passaggio di “Pietrasanta,
Motrone e loro pertinenze” dal
dominio lucchese a quello
fiorentino. Fu un atto che
determinò la nascita di una nuova
entità territoriale, di una comunità
che resterà per secoli legata a
Firenze e alla sua grandezza. Una
terra che, proprio grazie al Lodo di
Papa Leone X, beneficerà di
stabilità politica, certezza del
diritto e pace, che saprà
valorizzare le proprie grandiose
risorse marmifere e che conoscerà
la fioritura di quei mestieri d'arte

che oggi sono vere eccellenze
culturali ed economiche del
territorio. A cinquecento anni
esatti, stamani nella sala del
consiglio comunale di Pietrasanta,
con inizio alle ore 11, le autorità e i
cittadini della Versilia si
incontreranno per celebrare la
ricorrenza. Sarà il momento
culminante del programma di
eventi che i comuni di Pietrasanta,
Forte dei Marmi, Seravezza e
Stazzema, con l'Istituto Storico
Lucchese (sezione Versilia Storica),
hanno promosso per tutto il 2013.
Una nuova occasione per riflettere
sugli importanti effetti che il Lodo
ha avuto sulla vita versiliese e sulle

opportunità che possono fiorire
dalla riscoperta di una forte e
originale identità comunitaria.
La celebrazione di oggi vedrà la
partecipazione dei sindaci
Domenico Lombardi, Umberto
Buratti, Ettore Neri e Michele
Silicani, del presidente del
Comitato del Lodo Riccardo
Tarabella e del direttore della
sezione Versilia storica dell'Istituto
Storico Lucchese Luigi Santini.
Interverranno anche Eugenio Giani,
presidente del consiglio comunale
di Firenze, e Ilaria Maria Vietina,
vicesindaco di Lucca, in
rappresentanza ufficiale delle due
città che, in modi e in tempi diversi,

contribuirono alla formazione
storica e culturale della Versilia.
Alle autorità presenti verrà
consegnata una medaglia coniata
per l'occasione.
Dalle 9,30 alle 13 sarà attivo in
Municipio un ufficio filatelico
temporaneo per l'apposizione dello
speciale bollo realizzato da Poste
Italiane per la ricorrenza. A
disposizione dei collezionisti anche
una cartolina celebrativa. Il
Comitato promotore delle
celebrazioni del Lodo ringrazia il
Gruppo Filatelico Numismatico
Versiliese per la preziosa
consulenza offerta per realizzare
medaglia e annullo postale.

L’ANNIVERSARIO

IL PROGRAMMA

A sinistra il Palazzo Mediceo, sopra il ritratto di Papa Leone X di Raffaello (su concessione del ministero beni culturali)

La Versilia dal mare ai monti in uno spettacolare scatto aereo (foto Roberto Merlo/Edizioni Monte Altissimo)

Stamani in municipio a Pietrasanta la cerimonia ufficiale per celebrare la ricorrenza
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